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Lʼinquietudine, la rabbia, il dolore dellʼuomo guerriero chiamato Barabba. 
In una Gerusalemme simile a tanti luoghi di guerra e  sangue.
Barabba ci racconta la sua vita con  negli occhi lʼorrore dellʼassedio.  Nella
sua solitudine ricorda lʼaltro, quello che è morto al posto suo, secondo il
volere della sua gente. Eʼ stato lʼincontro di un attimo. Un attimo che, negli
ultimi giorni, torna con insistenza e consapevolezza: “ …quello che aveva
preso il mio posto sulla croce, quel Galileo lʼavevano accusato di aver
minacciato di distruggere il tempio e di riedificarlo in tre giorni… ho capito ora
di che parlava”.

Dallo spettacolo emerge unʼimmagine che, di per sé, basta ad unire corporeo
ed invisibile. Personaggi, loro malgrado, protagonisti di una realtà infernale
nella quale devono vivere. Desiderosi più di narrarsi che di nascondersi,
custodi della loro e della nostra memoria… Angeli. Appaiono sulla scena
scomponendosi in storie di clandestinità ed eccessi. Lui, lʼattore, il corporeo,
obbligato dalla sua incapacità dʼagire, dal buonismo solidale a muoversi su
una sedia a rotelle che in qualche modo lo protegge. Gli evita di mentire, di
fingersi quel che non è. Può “limitarsi” a raccontare dʼincontri avuti con
persone che lo hanno attraversato, marcato a fuoco. Lei, lʼattrice, lʼinvisibile,
trasfigura la vita, il suo vagabondare e i ricordi di lui. Coraggiosa nonostante
le avversità. Non cʼè odio sul suo viso né lamento esce dalle labbra. Muta, sta,
come lʼamore. Oltre la fame, le guerre, le promesse non mantenute, le
religioni, gli spettri, le illusioni e i graffi… lei sorride. Un bisogno dʼamore al
quale lui si afferra per poter cambiare se stesso e, forse, anche la storia.
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Il testo
Angeli nasce dallʼincontro con alcune ragazze e ragazzi stranieri allʼinterno dei corsi
di istruzione per adulti, quelli che anni fa si chiamavano le  “150 ore”.




